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LE 8 PROPOSTE DI UTILITALIA
 PER L’ADATTAMENTO INFRASTRUTTURALE 

AL CAMBIAMENTO CLIMATICO



GLI INVESTIMENTI SONO IN
AUMENTO DEL 22% NEGLI
ULTIMI 5 ANNI CON UN
VALORE PRO CAPITE DI 49
EURO L’ANNO,  MA SIAMO
ANCORA MOLTO LONTANI
DALLA MEDIA EUROPEA CHE
È DI 100 EURO

PROMUOVERE UN USO 
EFFICIENTE DELLA RISORSA IDRICA 

Incentivare ulteriormente 
la riduzione delle perdite 
e i comportamenti virtuosi

FAVORIRE IL RIUSO EFFICIENTE

Riutilizzo delle acque depurate
a fini agricoli o industriali che
sfruttiamo solo al 5 %

DIVERSIFICARE LA STRATEGIA 
DI APPROVVIGIONAMENTO

Produzione complementare 
di acqua potabile anche
attraverso la dissalazione

SOSTENERE LA PRESENZA 
DI GESTIONI INDUSTRIALI
Consolidamento industriale 
e superamento delle gestioni 
in economia 

REALIZZARE LE OPERE
INFRASTRUTTURALI STRATEGICHE
Creazione di invasi 
e interconnessioni delle reti per
favorire l’adattamento

1

3

5

7

2

CONTRASTARE IL CUNEO SALINO

Aumento dei volumi delle falde
per contrastarne l’avanzata 4

IN ITALIA LE ACQUE
MARINE O SALMASTRE
RAPPRESENTANO SOLO
LO 0,1 % DELLE FONTI DI
APPROVVIGIONAMENTO
IDRICO, CONTRO IL 7%
DELLA SPAGNA E IL 3%
DELLA GRECIA.

RAFFORZARE LA GOVERNANCE
DEI DISTRETTI IDROGRAFICI

Potenziamento del ruolo 
di pianificazione e governance
dei distretti
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A FRONTE DI UNA MEDIA
ANNUA DI INVESTIMENTI DI
49 EURO PER ABITANTE,
NELLE GESTIONI COMUNALI
IN ECONOMIA GLI
INVESTIMENTI CROLLANO 
A 8 EURO.

SEMPLIFICARE LA REALIZZAZIONE
DEGLI INVESTIMENTI
Estensione delle semplificazioni
ai progetti connessi ai servizi
pubblici locali a rete
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PER PREVEDERE LE
EMERGENZE FUTURE È
NECESSARIO GARANTIRE
UNA PLURARITÀ DI FONTI:
INTERCONNESSIONI
DELLE RETI, GRANDI
INVASI A USO PLURIMO 
E PICCOLI INVASI A USO
IRRIGUO

SI TRATTA DI UN POTENZIALE
ENORME – 9 MILIARDI DI
METRI CUBI ALL’ANNO – CHE
IN ITALIA VIENE SFRUTTATO
SOLO PER IL 5% (475 MILIONI
DI METRI CUBI).

IL RUOLO DEI 7 DISTRETTI
IDROGRAFICI È
FONDAMENTALE NELLA
GOVERNANCE
INTERREGIONALE,
SOPRATTUTTO NELLE FASI
PARTICOLARMENTE
SICCITOSE. 

IN ITALIA LE PROCEDURE
AUTORIZZATIVE OCCUPANO
OLTRE IL 40% DEL TEMPO
NECESSARIO PER LA
REALIZZAZIONE DI
UN’OPERA
INFRASTRUTTURALE.

LO SCORSO ANNO IL CUNEO
SALINO È RISALITO DI DECINE
DI KM NEL PO E NELL’ADIGE.
L’IMPINGUAMENTO DELLA
FALDA CONTRASTA
L’IMMISSIONE DI ACQUA
SALATA DAL MARE.
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